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IL DIRITTO DI SCIOPERO 
' " - - I ' • - ' " • - • — ' > L . . . . . _ . 1 . . . . . . ^ f ^ 

Intervista con Von. PIERO CALAMANDREI 

•-,*• t • - u ' V '"• ' ' r .' " t ' 1. * 1. ' J. >" 

FIRENZE. 6. — L'ora. Pietro 
Calamandrei, da noi interpel­
lato sulle sanzioni comminate 
da numerosi industriali ai la­
voratori i quali hanno eserci­
tato il diritto di sciopero per 
protestare contro la legge-
truffa e le violenze poliziesche, 
ci ha cortesemente concesso 
l'intervista che pubblichiamo. 

Domanda: Che cosa pensa 
delle sanzioni minacciate o ef­
fettuate dal padronato nei con­
fronti dei lavoratori che han­
no recentemente scioperato 
contro la riforma elettorale e 
le violenze poliziesche? 

Risposta: A questa domanda 
che lei mi rivolge ho già ri­
sposto in un mio studio sul si­
gnificato costituzionale del di­
ritto di sciopero, che fu pub­
blicato su una rivista giuridi­
ca e che ho visto citato da un 
giornale esponente degli inte­
ressi industriali in maniera in­
completa e non del tutto fe­
dele. In quel mio scritto si leg­
ge che, giacché, secondo la no­
stra Costituzione, la facoltà di 
sciopero non è soltanto una li­
bertà, ma addirittura un e di­
ritto dì carattere costituziona­
le >, e il patto contrattuale con 
cui il datore di lavoro esigesse 
dal lavoratore l'impegno pre­
ventivo di non scioperare o 
l'ordine del superiore gerarchi­
co che diffidasse il dipendente 
dallo sciopero con comminato­
ria di sanzioni disciplinari sa­
rebbero giuridicamente inefB-
caci perchè fatti in fraudem 
Constitutionis (artt 1344 e 1418 
del Codice civile). Al pari, il 
licenziamento intimato allo 
scioperante per aver sciopera­
to... sarebbe più che un licen­
ziamento senza giusta causa, 
un licenziamento senza effetto, 
perchè volto ad eludere l'art. 
40 della Costituzione >. 

Lfi portata 
deWartieoio 4P 

Domanda: Secondo lei, pos­
sono gli industriali invocare, 
nel momento in cui procedono 
a sanzioni disciplinari, il fat­
to che, a loro giudizio, lo scio­
pero ha rivestito carattere po­
litico? 

Risposta: Secondo la mia 
opinione, assolutamente no; e 
debbo dirle che mi ha un po' 
sorpreso il vedere che l'articolo 
da me scrìtto e sopra ricordato 
sia stato interpretato dall'or­
gano degli industriali toscani 
nel senso che anch'io riterrei 
anticostituzionale lo sciopero 
politico. 

In realtà, come ho spiegato 
in questo articolo, il quale 
aveva unicamente lo scopo di 

{>recisare quale è attualmente 
a portata politica dell'art. 40 

della Costituzione, io mi sono 
deliberatamente astenuto, co­
me è detto nell'ultimo para-
frrafo dell'articolo stesso, dal-
'avanzare prognostici su quel­

lo che potrà essere il contenu­
to di quelle leggi ordinarie, a 
cui l'art. 40 della Costituzione 
rimanda la determinazione dei 
limiti (l'art. 40 dice < àmbi­
to >) del diritto di sciopero. Po­
trà darsi che quando queste 
leggi verranno discasse si pro­
ponga di introdurre nello scio­
pero qualche distinzione in or­
dine ai fini specifici che la 
astensione collettiva dal lavo­
ro si propone; e allora sorgerà 
la discussione di carattere po­
litico, in coi ciascun partito 
sosterrà le soluzioni che riter­
rà politicamente più oppor­
tune. 

Ma, fino a che queste leggi 
non siano state emanate, le so­
luzioni giuridicamente sosteni- " 
bili non possono essere che 
due. 

O Costituzione 

o codice fasciata 
O si ritiene che l'art 40 del­

la Costituzione abbia un valo­
re puramente programmatico 
e eoe di conseguenza l'affer­
mazione dello sciopero come 
diritto non entra io vigore 
sinché non ci saranno^ quelle 
foggi ordinarie a cai l'art. 40 
demanda il compito di stabi­
lire i limiti e le distinzioni 
dello sciopero: ma allora bi­
sogna avere il coraggio di di­
re che sono sempre in vigore 
gli articoli 502 e seguenti del 
Codice penale fascista e che 
fo sciopero, qualsiasi sorta di 
sciopero, è sempre no delitto 
punibile con le relative san­
zioni stabilite da questi arti­
coli. Ma se viceversa si ritie­
ne, come mi pare che anche 
gli industriali ritengano, come 
la giurisprudenza è unanime 
nel ritenere, che l'art- 40 aia 
già in vigore, allora è evideate 
che, siccome è la stessa Costi-
turione a rimandare alle leggi 
ordinarie la deferminazioae di 
ogni limite e di ogni distinzio­
ne, non essendoci ancora que­
ste leggi, 3 diritto di sciopero 
può essere esercitato legittima­
mente scasa limiti e senza di­
stianomi. 

Domanda: Afa ritiene pont-
M e una dittmxiont tra sciope­

ro politico e sciopero economi­
co, l'uno da vietare e Taltro 
da consentire? 

Risposta: Anche se si voles­
se entrare nel campo dello jus 
condendum, riterrei somma­
mente difficile riuscire a trac­
ciare una linea precisa tra 
sciopero economico e sciopero 
politico. Gli industriali parla­
no di sciopero politico come 
se questa fosse una nozione 
chiara, comunemente ricono­
scibile a prima vista. In real­
tà, anche il Codice penale fa-
scita, che di queste distinzioni 
se ne intedeva, non cade nel 
semplicismo di distinguere tra 
sciopero economico e sciopero 
politico, ma ( fa una serie di 
distinzioni, cioè considera nel­
l'art. 502 lo sciopero « per mo­
tivi contrattuali >, nell art. 505 
lo sciopero e per solidarietà > 
e per < protesta >; e tutte que­
ste categorie di sciopero, le pu­
nisce con sanzioni pecunarie 
della stessa gravità; più gra­
vemente punisce, invece, negli 
articoli 503 e 504, lo sciopero 
e per fine politico > e quello, 
ancora più gravemente punito, 
per «esercitare coazione sulla 
pubblica autorità ». Come si 
vede, si tratta di distinzioni as­
sai sottili, le quali dimostrano 
come sia difficile una netta se­
parazione tra le diverse figure 
di sciopero e come a tali di­
stinzioni, anche se ci si voles­
se arrivare, non si potrebbe 
procedere se non attraverso 
formule legislative molto pre­
cise e specifiche. 

C'è un'altra considerazione 
da fare: sotto l'aspetto pura­
mente giuridico, ho sentito da 
qualcuno sostenere che già nel­
la Costituzione l'art. 40 ver­
rebbe a legittimare lo sciopero 
soltanto a fini economici, pro­
prio perchè questo articolo è 
collocato nel titolo terzo della 
Costituzione, che tratta dei 
rapporti economici; senonchè 
questo è uno di quegli argo­
menti che provano troppo. In­
fatti, la stessa Costituzione, 
sotto il titolo « rapporti eco­
nomici », regola tutti gli aspet­
ti, anche politici, del lavoro, 
ed espressamente si riferisce 
anche a quei compiti cui prov­
vedono e organi ed istituti pre­
disposti o integrati dallo Sta­
to». Ora, uno sciopero che i 
lavoratori effettuassero perchè 
lo Stato trascura questi com­
piti (per esempio, il diritto del 
cittadino inabile all'assistenza 
sociale, la tutela delle donne 
e dei minori per quel che si 
riferisce all'igiene del lavoro e 
alla parità di retribuzione e 
così via), questo sciopero sa­
rebbe a fine economico o a fine 
politico? E' evidente la diffi­
coltà di dare una risposta a 
questa domanda, e siccome nel­
la società moderna non vi è 
questione economica che non 
abbia i suoi aspetti politici e 
non vi è questione politica che 
non si presenti per i lavoratori 

come una questione economi 
ca, così ho l'impressione che 
quando il legislatore ordinario 
si troverà a dover redigere le 
formule per introdurre nel no­
stro diritto questa distinzione, 
affronterà un compito non so­
lo arduo, ma probabilmente 
insolubile. 

Una distinzione 
illegittima 

Domanda: Ma le sembra al­
lora legittimo che siano pro­
prio gli industriali ad operare 
oggi questa distinzione? 

Risposta: E' proprio di que­
sto che volevo parlarle, a con­
clusione del nostro colloquio. 
E' certo che una siffatta di­
stinzione non sono davvero gli 
industriali che si possono per­
mettere di formulare, oggi, se­
condo i loro interessi di classe. 
Se tentassero di farlo, si ab­
rogherebbero un compito che 
è soltanto del Parlamento; e 
col pretendere di infliggere 
sanzioni, non in base alla leg­
ge, ma in base a quei toro 
interessi che essi si immagina­
no e sperano possano domani 
diventare leggi, commettereb­
bero certamente un illecito ci­
vile e probabilmente qualche 
cosa che si avvicina ad un 
reato. 

GASTONE INGRASCr 

LA FRENESIA BELLICISTA NON, S'ARRESTA DI FRONTE ALL'IMMANE SCIAGURA 

denaro e soldati per l'esercito atlantico 
Le ciniche richieste del Segretario di Stato americano - Il popolo olandese è tutto mo­
bilitato per ricostruire ciò che è possibile - Pauroso bilancio di vittime e di danni 
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Gli Stati Uniti appoggiano i piani di riconquista nazista contro la, Polonia 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

L'AJA, 6. — Il Ministro 
degli Esteri americano, Fo-
ster Dulles e l'amministra­
tore degli « aiuti » militari 
americani, Harold Stassen, 
sono giunti alle 11,06 all'ae­
roporto di Schiphol. Accolte 
dal Ministro senza portafo­
glio Joseph Luns e dall'am­
basciatore americano all'Aja 
Selden Chapin, le due per­
sonalità americane hanno 
immediatamente proseguito in 
automobile per la capitale, 
dove sono state presentate 
alla Regina Giuliana, che le 
ha intrattenute a colloquio 
per una ventina di minuti. 

Successivamente, Dulles e 
Stassen sì sono recati alla 
ambasciata americana, per la 
colazione, al termine della 
quale è avvenuto il primo 
incontro con il Primo mini­

stro olandese Drees e con il 
Ministro degli Esteri Johan 
Beyen. Successivi incontri 
hanno avuto luogo nel po­
meriggio fra i due americani 
ed il Presidente del Consiglio 
Drees, prima, e i ministri 
Bayen e Luns, poi. 

Bnrtmk cinismi 
Al suo arrivo, il segreta­

rio di Stato americano ha 
dichiarato: 

a II signor Stassen ed io 
siamo venuti qui su invito 
del vostro governo e a ri­
chiesta del presidente Ei-
senhower, per discutere coi 
vostri dirigenti 1 problemi di 
interesse comune dei nostri 
due paesi >. 

Dopo alcune generiche af­
fermazioni di amicizia per 
l'Olanda, il ministro ameri­
cano ha fatto riferimento al­

la terribile tragedia che scuo­
te in questi giorni 1 Paesi 
Bassi, pronunciando alcune 
frasi di circostanza. Egli ha 
affermato di aver sorvolato 
le regioni inondate e di es­
sersi cosi reso conto dei 
gravi danni provocati • dal 
mare e dalla tempesta. 

Terminate le brevi dichia­
razioni d'obbligo, Dulles è 
passato a sollecitare nuova­
mente, da questo paese stre­
mato per la tremenda scia­
gura che si è abbattuta su 
di esso, armi e soldati e sfor­
zi per la preparazione di una 
guerra d'aggressione. Infor­
mazioni diffuse oggi dalle 
agenzie di stampa america­
ne hanno chiaramente for­
mulato — presentandola co­
me un proposito del governo 
olandese — la brutale ri 
chiesta che Dulles hi avan 

FORTE INTERVENTO DI SERENI ALLA COMMISSIONE DEL SENATO 

La DC ha escogitato la legge trulla 
por imporra I P I M I di guerra americani 

V indipendenza italiana t subordinata alla postibilitm di far fallire le manovre di De Casperi per 
assicurarsi una maggioranza precottìturta - Mercoledì U governo chiederebbe la procedura d'urgenza 

G o v e r n o e maggioranze 
hanno fatto sapere in via uf­
ficiosa che mercoledì prossimo 
sarà chiesta al Senato la prò 
cedura d'urgenza per l'esame 
della legge elettorale truffai 
dina. Scopo della manovra, 
come è noto, è di ridurre ad 
un solo mese i termini di tem 
pò concessi alla Commissione 
per l'esame della legge. Già 
si è detto e ripetuto, tuttavia, 
che la procedura d'urgenza 
per le leggi elettorali è tassa­
tivamente vietata dall'art 72 
della Costituzione; ed anche 
per le leggi normali — si ba 
di — la procedura d'urgenza 
non è mai stata chiesta men­
tre già aveva avuto inizio il 
dibattito con procedura re­
golare. C'è di più. Non é evi­
dentemente un caso che Tu-
pini abbia tentato di risolvere 
la questione, ieri l'altro, in 
via privata e con una specie 
di ricatto, proponendo che si 
decidesse senz'altro di com­
pletare i lavori della Com­
missione in tre settimane in 
omaggio elle esigenze gover­

native. Questa proposta di 
Tupini — respinta con sde 
gno dall'Opposizione — dimo­
stra due cose: in primo luo 
go, che la maggioranza si 
rende conto della illegittimità 
della procedura d'urgenza, per 
cui ha tentato di farne a 
meno; in secondo luogo, che 
i propositi della maggioranza 
si ispirano apertamente non 
al Regolamento dell'Assem­
blea, ma alle esigenze politi­
che del governo. Tutto ciò 
rende perfettamente chiaro 
che ogni ulteriore tentativo 
di soffocare il dibattito con 
la richiesta di urgenza 
trovare strenua resistenza non 
6olo de parte dell'Opposizio­
ne, ma da chiunque ponga la 
legalità parlamentare al di 
sopra dei calcoli di parte. 
Qui non si tratta di disserta­
zioni sull'« ostruzionismo » e 
sul f a m o s o «diritto della 
maggioranza» di portare in 
porto le leggi che vuole: ben­
sì si tratta di sapere se le 
esigenze di calendario del go­
verno. e cioè l'esigenza di fare 

approvare ima legge entro un 
determinato numero di giorni 
e di ore, possano scalzare e 
distruggere le salde basi su 
cui poggia le legalità parla­
mentare. 

Tanto più grave, appare il 
proposito democristiano di 
sfuggire al dibattito in Com­
missione se si tiene conto che 
la Commissione è appena al­
l'inizio dei suoi lavori, e che 
solo ieri ha affrontato la di­
scussione generale sul merito 
della legge. La discussione si 
è aperta con un discorso del 
compagno Sereni, interamente 

alla considerazione 
degli obiettivi di politica 
estera che la legge elettorale 
si propone, per tutto quanto 
riguarda i problemi decisivi 
della indipendenza, della so­
vranità, della sicurezza nazio­
nale e della pace, minacciate 
dalla politica del governo. La 
gravità della legge, da que 
sto punto di vista, balza agli 
occhi solo se si consideri che 
la legge darebbe alla D. C. la 
maggioranza assoluta nella 

dovrà, dedicato 

De Gasperi come lo vedono gli inglesi 
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! nuova Camera anche se otte­
nesse solo il 39% dei voti nel 
Paese: e questo proprio nel 
momento in cui in tutta Eu 
ropa, e per la prima volta 
anche in Italie, si manifesta 
no negli stessi partiti atlan­
tici — con esclusione della 
sola D.C. — preoccupazioni 
serie per la politica oltranzi­
sta di guerra del nuovo go­
verno americano. 

Con riferimento ad autore­
voli fonti democristiane e al­
l'ordine del giorno presentato 
ella Camera dall'on. Gianni 
ni, il compagno Sereni ha di 
mostrato come la presentazio 
ne della legge elettorale sia 
stata condizionata anche e so­
pratutto da motivi di politica 
estera. E* un fatto non nuo­
vo, del resto, se si pensa alla 
analoga evoluzione dei siste­
mi elettorali che si è deter­
minata. sotto pressione ame­
ricana. in Francia, in Grecia, 
nella Germania di Bonn: cu 
riosa concordanza di tempi, 
che ricorde troppo da vicino 
la concordanza di tempi della 
cacciata dei rappresentanti 
dei lavoratori, nel 1947, dai 
governi di Francia, d'Italia e 
del Belgio! Non vi è stato, 
nei rapporti di forza interni 
tra le forze popolari e il go­
verno democristiano, nessun 
mutamento che permetta di 
pensare che De Gasperi sia 
stato indotto a questa rischio­
sissima avventura elettorale 
senza impellenti necessità di 
politica estera. Il fatto è che 
l'oltranzismo atlantico e la 
politica di asservimento allo 
straniero esigono la e funzio­
nalità > di una maggioranza 
parlamentare artefatta e pre-
costituita del partito clerica­
le, che permetta di andare 
molto più in là di quanto già 
non si sia andati. E* la stessa 
ragione per cui. In questi me­
si, in tutti i Paesi della co­
siddetta comunità europea si 
è dovuto procedere al sovver­
timento delle Costituzioni vi 
genti: la Camera italiana che 
il governo vuole nominare di 
imperio, dovrebbe essere una 
Camera per la guerra, attra­
verso la quale una rarnavan-
za di cittadini potrebbe ès­
sere in grado di trascinare il 
Paese alla guerra. Ogni passo 
che il governo vuol Ara in 
politica estera è contro i prin-
cipii della Costituzione e del 
l'interesse nazionale dell'Ita­
lia: ecco perchè ci vuole una 
« maggioranza funzionale » , 
precostituita per ter si che 
l'Italia non sia più Italia. 

E qui il compagno Sei cut, 
confrontando gli artìcoli del­
la Costituzione italiana eoa 
gli artìcoli del Trattato per la 
CED, ba dimostrato corno si 
voglia privare il Presidente 
della Repubblica della 
qualità di capo delle 
Armate; coinè si 
sformare l'esercito 
in un esercito a 
dello straniero; cene la 
sa della Patria non «m 
più affidata ai cittadini 
a truppe straniere, e* forse a 
quelle tedesche della Wehr-
mecht; come verrebbe tot-
tratta «1 Parlamento. la fa­
coltà di dichiarare la guerra, 

m & aag. «. aaL) 

zato, nei suoi colloqui coi 
dirigenti dell'Aja. 

In breve, fi Segretario di 
Stato americano ha detto che 
e nonostante il più grave di­
sastro della sua storia mo­
derna », l'Olanda dovrà « con­
tribuire pienamente » ai pia­
ni di guerra americani in Eu­
ropa, «adempiere ai propri 
impegni » relativi al riarmo, e 
« ratificare il trattato per lo 
esercito europeo al più pre­
sto possibile ». 

Tale brutalità, tale cinismot 
paiono addirittura inconcepi­
bili. Nel momento in cui Dul­
les parlava, un comunicato 
ufficiale provvisorio informa­
va che il bilancio delle vitti­
me era salito a 1355 morti e 
che esso era destinato ancora 
a salire a mano a mano che, 
nei prossimi giorni, le ricer­
che proseguiranho. 

Si tornava contemporanea­
mente a parlare, negli am­
bienti giornalistici olandesi, 
della riesumazione di un vec­
chio progetto che prevedeva 
la costruzione di dighe de­
stinate a proteggere gli estua­
ri dei fiumi ed a separarne 
le acque onde evitare la for­
mazione di correnti, fatta ec­
cezione per la foce del ra­
mo occidentale della Schelda. 
Attuare il vecchio progetto, 
si diceva, è divenuto neces­
sario, in vista dell'estensione 
impreveduta dei danni arre­
cati dalla tempesta. 

Secondo gli esperti agrico­
li, il 6,5 per cento della zona 
agricola olandese, che com­
prende i territori più fertili 
del paese, è stato inondato. In 
queste zone non vi sarà rac 
colto quest'anno. La gravità 
della perdita può essere mi­
surata, ricordando che, nel 
1952, i territori attualmente 
allagati del sud-ovest avevano 
potuto esportare prodotti per 
oltre 60 milioni di dollari. 
I giardini dovranno essere 
ripristinati e così pure i frut­
teti, e per sei anni non si 
potrà fare alcun raccolto. In 
alcune zone, non si prevede 
che si possa avere raccolto 
prima del 1955. 

Per quanto riguarda le gra­
vissime perdite del patrimo­
nio zootecnico, si calcola che 
almeno 35 mila capi del mi 
gliore bestiame olandese sia 
no andati perduti. Occorre 
ranno due anni per rimpiaz 
zarli. 

Le perdite subite dall'Olan­
da in seguito alle inondazioni 
vengono calcolate in una cifra 
equivalente, grosso modo, a 
quella che il governo del­
l'Aja s'è impegnato a spen­
dere. nell'anno in corso e nel 
prossimo, per il riarmo atlan­
tico: un miliardo e mezzo di 
fiorini, che rappresentano un 
terzo circa dell'intero bilan­
cio nazionale. 

Ricostruire le dighe, impe­
gnare il paese, tutto, nella 
lotta contro le forze devasta­
trici della natura, dedicare 
ogni sforzo alla rinascita del­
l'Olanda; o continuare a 
sperperare gran parte delle 
risorse e dei beni del paese 
nel riarmo, nella preparazione 
della guerra? Dove, tra le due 
vie che si aprono davanti ai 
dirigenti olandesi, sia l'inte­
resse dell'Olanda, non può 
sfuggire a nessuno. 

Non sfugge certamente a-
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In sesta pagina un 
servizio del nostro 
inviato speciale in 
Olanda dal centro 
della zona allagata 
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gli olandesi, alle popolazioni 
delle zone colpite che sono 
sopravvissute alla sciagura e 
che si preparano a ripren­
dere animosamente l'antica 
lotta contro le forze della na­
tura. Come è avvenuto nel 
villaggio di Bruinisse, uno dei 
più toccati dalla furia del 
mare. Circondati da tre me­
tri e mezzo di acqua, vivono, 
nel paese, in poche case ri­
maste in piedi e nella soffitta 
del Municipio 800 abitanti. 

A 300 di essi, per la mag­
gior parte donne, vecchi e 
bambini, il borgomastro ha 
ordinato di allontanarsi, men­
tre gli altri cinquecento ri­
marranno sul posto per de­
dicarsi immediatamente alla 
ricostruzione. - » -- • 

Grazie allo sforzo eroico di 
migliaia e migliaia di olan­
desi, alla loro abnegazione, 
nessun'altra diga ha ceduto, 

durante la notte scorsa. Il 
lavoro è proceduto ininterrot­
tamente tutta la nottata alla 
luce dei riflettori, perchè si 
possa compiere l'indispensa­
bile opera di consolidamento 
prima delle grandi maree pri­
maverili che avranno inizio 
fra una decina di giorni. 

D'altra parte, centinaia di 
persone, isolate ancora in 
tratti di terra non sommersi, 
in fattorie circondate dalle 
acque da ogni parte, atten­
dono ancora disperatamente 
aiuto. Le squadra di soccorso 
che visitano metodicamente 
le zone più colpite, trovano 
molti dei superstiti stremati 
ormai di forze, e qualche vol­
ta impazziti, dopo cinque 
giorni di sofferenze inaudite, 
durante i quali sono rimasti 
aggrappati ai tetti, agli al­
beri. ai rottami galleggianti. 

K. 8. 

Le gravi dichiarazioni 
di Dulles a Adenauer 

Gli Stati Uniti contro la frontiera Oder-
Neisse - Il Segretario di Stato incita alla 
« liberazione » della Germania orientale 

DAL NOSTRO COMtBPONDEKTE 

. BERLINO, 6. — Foster Dul­
les si è impegnato con Ade­
nauer a sostenere l'azione dei 
militaristi tedeschi per la ri­
conquista dei territori polac­
chi ad est della linea Oder 
Neisse stabilita a Yalta e Pot­
sdam. Questo gravissimo an 
nuncio è stato fatto oggi dal' 
lo stesso Adenauer, nel corso 
id una conferenza stampa 
nella quale il Cancelliere ha 
illustrato i suoi colloqui con 
il Segretario di Stato ame­
ricano. 

Foster Dulles — ha poi det 

D CuteaHiera A4ei 
to Adenauer — ha conferma­
to che la riunificazione della 
Germania è uno degli obiet 
tivi essenziali della politica 
americana e che tale riunifi­
cazione non sarà ostacolata, 
ma semmai facilitata, dalla 
costituzione dell'* esercito eu 
ropeo ». Lo stesso Foster Dul­
les, partendo da Bonn, ave­
va dichiarato stamane che 

deve essere possibile libera 
re dal loro duro destino i te­
deschi al di là del sipario di 
ferro e riunire le due Ger­
manie ». 

A nessuno sfugge la gravi­
tà di tali affermazioni. Lo 
stesso linguaggio usato, il ri­
chiamo al concetto di «libe­
razione» già ampiamente il 
lustrato da Dulles in altre oc­
casioni, escludono infatti che 
il Segretario di Stato ameri­
cano abbia voluto comprende­
re tra i mezzi per riprìsti 
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Citatasi ha rttsrrìo sul quadro 
orgutnattro dal partito cha 
dimostra sa quasi tutta la TO-

nare l'imita tedesca quello più 
volte proposto dall'Unione 
Sovietica, e cioè una confe­
renza tra i Quattro Grandi. 
Il fatto stesso che Dulles ab­
bia posto la questione della 
unità tedesca nel quadro del­
la formazione della nuova 
Wehrmacht della Germania 
occidentale conferma che gli 
Stati Uniti pensano all'unità 
della Germania unicamente 
in termini di conquista mili­
tare» 

Ancor più realista del re, 
Adenauer si è impegnato nel­
le sue odierne dichiarazioni a 
far ratificare dal Parlamento 
il trattato per l'< esercito eu­
ropeo » entro il 15 del pros­
simo mese, prima cioè del 
termine postogli da Foster 
Dulles. L'ottimismo del Can­
celliere non è tuttavia con­
diviso dalla maggior parte 
della stampa tedesca, la qua­
le rileva che la Francia ha 
tutte le intenzioni di porre 
una soluzione filo-francese 
del problema della Saar co­
me condizione alla ratifica 
del trattato per 1'* esercito 
europeo »• 

Alcuni giornali affermano 
anche che Foster Dulles po­
trebbe essere indotto a ri­
passare da Parigi prima di 
far ritorno negli Stati Uniti,* 
mentre il Kurier sostiene, 
nella sua ultima edizione del­
la notte, che Churchill, non 
solo non intende associare la 
Gran Bretagna alla «comu­
nità europea» (come dimo­
stra il memorandum pubbli­
cato ieri a Londra), ma vuole 
fare di tutto per vederla fal­
lire e sostituirle una diretta 
ammissione della Germania 
occidentale alla N A T O . 

La discordanza esistente fra 
tutte queste notizie, nmpfalj 
e di stampa, forniscono un 
primo commento sul viaggio 
europeo di Foster Dulles e 
pare indicare che il «ricatto 
dei 75 giorni» può risolversi 
in un fallimento, in quanto 
esso ha, in un certo senso, 
acuto i contrasti e le diver­
genze. Se i giorni avvenire 
potranno fornire su questi ar­
gomenti indicazioni più chia­
re, la crisi della politica di 
Adenauer non richiede dal 
canto suo più alcuna confer­
ma. Messo alle strette e umi­
liato dalle sconfitte sempre 
più numerose, il Cancelliere 
cerca di farvi fronte con le 
azioni terroristiche e l'appli­
cazione integrale del motto 
che ormai governa la sua po­
litica: «Con i nazisti contro 
i comunisti e i partigiani del­
la pace». 

Ieri e oggi, diratti, la po­
lizia ha operato perquisizioni 
in tutte le sedi del Fronte na­
zionale, sequestrando mate­
riale propagandistico contro 
il riarmo e per la riunifica­
zione, ed eseguendo numerosi 
arresti, mentre a Penzbert, in 
Baviera, ha fatto irruzione 
nella scuola regionale del 
Partito comunista, arrestando 
18 compagni, contro i quali, 
secondo le ultime notizie, 
verrebbe elevata l'accusa di 
«alto tradimento». 

Diverse informazioni, pro­
venienti da Bonn, lasciano 
prevedere un'intensificazione 
di questa azione poliziesca 
che si concluderebbe con la 

I
fabbricazione di un provoca­
tori© «protocollo H » 


